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È una storia complicata. Una parabola
sulla parabola del centrodestra. Val la
penadi raccontarla dal principio a quegli
elettori democratici che sono ancora incer-
ti sull’opportunità di recarsi alle urne. E
anche ai rappresentanti del centrosinistra
nei seggi che oggi alle 15 si chiudono.
La data d’inizio ufficiale di questa storia

è il 28 febbraio del 2010, quando il dilania-
to Pdl laziale non riesce a presentare la
sua lista.Ma la partita è cominciata un
mese prima con le strade e imuri della
capitale invasi, e a volte deturpati, dei volti
degli aspiranti candidati del centrodestra.
Migliaia dimanifesti, milioni di euro. Se si
considera che una campagna elettorale di
questo livello costa a ciascun candidato
circa duecentomila euro, si può facilmente
immaginare il disappunto di quelli che, per
via del noto pasticcio del panino, si trova-
nodi colpo fuori dal consiglio regionale. E
si può immaginare la preoccupazione dei
vertici del partito. Silvio Berlusconi, col suo
staff di azzeccagarbugli, inventa il cosiddet-
to “decreto salvaliste”. La norma si rivela
inutile: tutti i gradi della giustizia ammini-
strativa bocciano, inmodounanime, la
richiesta di riammissione. Allora il premier,
riproducendo ilmeccanismo che ha effica-
cemente sperimentato per le sue vicende
giudiziarie, gioca la carta della
“persecuzione”.Ma sa bene che da sola

nonpuòbastare.
Il fatto è chegli aspiranti candidati esclu-

si, dotati di rilevantissimi pacchetti di voti,
sonomolto irritati. Il rischio che si disimpe-
gnino totalmente dalla campagna elettora-
le è alto. Si tratta di trovare unmodo effica-
ce per rimotivarli e, soprattutto, risarcirli.
L’11marzo Silvio Berlusconi in persona

interviene al summit dei dirigenti del Pdl
laziale con unapromessa: i candidati esclu-
si «che si impegneranno» entreranno
comeassessori nella giunta regionale. Già.
Il fatto è chegli esclusi sono 41 e gli asses-
sorati laziali sono 15. Allora?
Il 17marzo, su un quotidiano non sospet-

tabile di simpatie verso le sinistra, Il Tempo

di Roma, appare questa notizia: «Centomi-
la euro ciascuno ai consiglieri del Pdl esclu-
si dalle Regionali del Lazio perché continui-
no a fare campagna elettorale. L’hanno
deciso i vertici del Pdl nella riunione nottur-
na dimartedì al comitato elettorale della
Polverini». L’articolo è brevemamolto
informato. Precisa che la decisione è stata
assunta nel corso di una riunione alla qua-
le hannopartecipato, tra gli altri, Aleman-
no, Cicchitto, Gasparri e gli esponenti lazia-
li Piso, Augello e Rampelli e che «la Polveri-
ni è arrivata poco primadimezzanotte».
La notizia viene categoricamente smentita
dal centrodestra. E Il Tempo la abbandona.
Le ipotesi sullemodalità dei

“risarcimenti” nonmancano. Oltre a quelle
- addirittura diventate pubbliche - degli
assessorati e del denaro se ne possono
facilmente immaginare altre connesse alle
attività imprenditoriali o professionali dello
specifico escluso. Il problemavero è come
verificare che “l'impegno” richiesto dal
premier venga effettivamente dispiegato.
Siamoaquesti giorni e a queste ore. All’ar-
rivo dei “gladiatori”.
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